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Onorevoli Senatori. –

1.1 Motivazioni dell’accordo

Il Senegal ha registrato negli ultimi anni
un favorevole andamento dei principali indi-
catori macroeconomici grazie al concreto av-
vio di politiche di sviluppo, di liberalizza-
zione economica e di lotta alla povertà con-
cordate con le istituzioni finanziarie interna-
zionali e ad un impiego più mirato degli aiuti
internazionali.

Nonostante la generale debolezza degli in-
dicatori sociali, la situazione problematica
delle finanze pubbliche ed alcuni ritardi rile-
vati nel processo di privatizzazione, si pos-
sono segnalare come elementi di forza del-
l’economia senegalese l’appartenenza all’a-
rea UEMOA (Unione economica e monetaria
dell’Africa occidentale), la struttura del de-
bito e le relative misure di alleggerimento
in corso, il proseguimento delle riforme
strutturali e il sostenuto ritmo di crescita del-
l’economia, con previsioni di tassi di crescita
del prodotto interno lordo (PIL) intorno al 6
per cento nel prossimo biennio.

Inoltre, le dichiarazioni programmatiche
fatte dal primo ministro senegalese offrono
prospettive incoraggianti, indicando la ridu-
zione della povertà, la protezione degli inve-
stimenti e la realizzazione di progetti di co-
struzione di grandi dimensioni come obiettivi
prioritari del programma economico. Tra gli
obiettivi citati, risultano particolarmente inte-
ressanti per gli investitori italiani i progetti
infrastrutturali e quelli nel settore delle co-
struzioni.

È stata di recente elaborata una politica di
ristrutturazione industriale con l’obiettivo di
promuovere lo sviluppo di una rete di pic-

cole e medie imprese, nonché la creazione
di unità industriali di grandi dimensioni.
Tra le iniziative intraprese a tale fine, è op-
portuno segnalare l’istituzione dell’Agenzia
per gli investimenti e le grandi opere e la
creazione di un’Agenzia per lo sviluppo
delle piccole e medie imprese.

Di particolare importanza per gli investi-
tori italiani, sono le maggiori garanzie, ri-
spetto ad altri Paesi dell’Africa occidentale,
offerte agli investimenti italiani sul piano
della stabilità politica, delle libertà indivi-
duali e di tolleranza politica, religiosa e so-
ciale. Il Senegal è stato il primo Paese del-
l’Africa occidentale ad essere stato oggetto
di valutazione da parte dell’Agenzia Stan-
dard and Poor’s che periodicamente assegna
al Paese esaminato un punteggio relativo alla
capacità di rimborso dei debiti e alla credibi-
lità internazionale. Il punteggio attribuito al
Senegal di B+ per il medio termine e B
per il breve termine.

Il Senegal costituisce uno dei più impor-
tanti partner commerciali dell’Italia nell’A-
frica occidentale, con un interscambio nel
2000 pari a 323 miliardi di lire, mentre i
dati del 2001 facevano rilevare un incre-
mento dell’interscambio commerciale. At-
tualmente i principali prodotti di interesse
per le nostre esportazioni riguardano il set-
tore delle costruzioni, i mobili, le macchine
e apparecchi meccanici, motori o generatori
elettrici, prodotti dell’industria farmaceutica
di base e prodotti alimentari.

L’imprenditoria italiana in Senegal è ca-
ratterizzata dalla presenza di piccole società
miste dedicate soprattutto ad attività di im-

port-export. Il numero stimato è di una tren-
tina di società, operanti principalmente nel
settore delle esportazioni di prodotti ittici
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freschi e congelati e nel settore delle costru-
zioni.

Il Senegal ha ratificato il trattato costitu-
tivo dell’Unione africana che ha sostituito
l’organizzazione dell’Unità africana. Il Presi-
dente del Senegal Wade è stato uno dei più
convinti sostenitori della Nuova Iniziativa
Africana, ora denominata Nuovo partenariato
per lo sviluppo africano (NEPAD), strategia
continentale volta a permettere all’Africa di
partecipare ai vantaggi offerti dalla globaliz-
zazione.

In sintesi, il Senegal, per i motivi sopra
esposti, presenta un quadro generale più pro-
pizio che in passato agli investimenti esteri,
in termini di garanzie democratiche, di stabi-
lità politica, di sostegno internazionale, non-
ché di impegno dimostrato nel procedere a
riforme strutturali.

L’Accordo per la promozione e la prote-
zione degli investimenti con il Senegal è
stato firmato in occasione della visita effet-
tuata dal rappresentante del Governo italiano,
al fine di discutere con la controparte sene-
galese le prospettive di rilancio della coope-
razione economica, di sviluppo delle piccole
e medie imprese e di costituzione di joint-
ventures tra operatori economici delle due
parti.

Obiettivo principale dell’Accordo è la
creazione di un quadro di riferimento orga-
nico per gli imprenditori di entrambi i Paesi
assicurando le condizioni più propizie per in-
tensificare i rapporti economici, lo scambio
di esperienze ed i reciproci investimenti.

Per quel che concerne gli interessi italiani,
obiettivo dell’Accordo è di assicurare alle
nostre imprese, e più in generale ai nostri
operatori, quelli che hanno già investito in
Senegal e quelli che, anche in considerazione
dell’Accordo, potranno effettuare investi-
menti in futuro, l’applicazione delle migliori
condizioni concesse, anche sul piano fiscale
(dall’ordinamento giuridico del Paese o da
specifici accordi) agli investimenti nazionali
o esteri, nonché di garantire sia la possibilità
di trasferire utili e capitali sia l’applicazione

di criteri imparziali di risoluzione di even-
tuali contenziosi.

1.2 Esame degli articoli

Dopo un primo articolo dedicato alla pre-
cisa definizione dei termini utilizzati, l’Ac-
cordo recepisce un insieme di norme finaliz-
zate, in un contesto di trattamento giusto ed
equo, ad incoraggiare e proteggere gli inve-
stimenti reciproci (articolo 2) contemplando,
tra l’altro, la clausola della nazione più favo-
rita (articolo 3), e cioè l’obbligo di conce-
dere agli investitori della controparte un trat-
tamento non meno favorevole di quello con-
cesso ai propri investitori, o agli investitori
di Paesi terzi.

È prevista la corresponsione all’investitore
di un adeguato indennizzo per perdite deri-
vanti da guerra, conflitto armato, stato di
emergenza, rivolte, insurrezioni, disordini o
altri eventi analoghi sopravvenuti sul territo-
rio dell’altra Parte contraente (articolo 4).

Le eventuali nazionalizzazioni, espropria-
zioni o sequestri non potranno avvenire, di-
rettamente o indirettamente, se non per mo-
tivi di ordine pubblico o interesse nazionale.
In tale caso è prevista la corresponsione im-
mediata, totale ed effettiva di un risarci-
mento equivalente al valore di mercato del-
l’investimento, quale era immediatamente
prima del momento in cui è stata annunciata
o resa pubblica la decisione di nazionalizza-
zione o esproprio. Il risarcimento sarà calco-
lato in base a parametri di valutazione rico-
nosciuti a livello internazionale e compren-
derà gli interessi (calcolati sulla base dei
tassi LIBOR semestrali), maturati dalla data
di nazionalizzazione o esproprio alla data
di pagamento. Viene inoltre contemplata la
cosiddetta clausola di retrocessione, preve-
dendo esplicitamente il diritto del proprieta-
rio del bene espropriato di riacquistarlo al
prezzo del risarcimento, qualora, dopo l’e-
spropriazione, il bene in oggetto non sia
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stato utilizzato, in tutto o in parte, ai fini pre-
visti (articolo 5).

Ognuna delle Parti contraenti garantirà i
trasferimenti di pagamenti e dei redditi rela-
tivi agli investimenti, da effettuarsi libera-
mente e senza indebito ritardo al di fuori
del proprio territorio dopo che siano stati
adempiuti gli obblighi fiscali e soddisfatte
le procedure legali relative al trasferimento
(articolo 6). In ogni caso, i trasferimenti do-
vranno essere effettuati non oltre sei mesi
dall’espletamento di tutte le obbligazioni fi-
scali previste (articolo 8).

Se una Parte contraente ha risarcito il pro-
prio investitore per danni subiti da rischi non
commerciali, essa subentra all’investitore nel
diritto al risarcimento dovuto dall’altra Parte
contraente (articolo 7).

In tema di regolamento delle controversie,
l’Accordo stabilisce che le controversie tra
una Parte contraente e gli investitori dall’al-
tra, nel caso in cui non possano essere ri-
solte in via amichevole entro sei mesi, pos-
sano a scelta dell’investitore essere sottopo-
ste ai tribunali locali territorialmente compe-
tenti, ad un tribunale arbitrale ad hoc, che
opera in conformità al regolamento della
Commissione delle Nazioni unite sul diritto
commerciale internazionale (UNCITRAL) o
al Centro internazionale per la composizione
delle controversie in materia di investimenti,
per l’applicazione delle procedure di arbi-
trato previste dalla Convenzione di Wash-
ington del 18 marzo 1965 sulla composi-
zione delle controversie in materia di inve-
stimenti fra Stati e cittadini di altri Stati (ar-
ticolo 9), ratificata con legge 10 maggio
1970, n. 1093.

Le controversie tra le Parti contraenti in
merito all’interpretazione o applicazione del-
l’Accordo, che non possono essere risolte en-
tro sei mesi in via amichevole attraverso i
canali diplomatici, saranno sottoposte, su ri-
chiesta di una delle Parti contraenti, ad un
tribunale arbitrale ad hoc secondo la proce-
dura stabilita all’articolo 10 dell’Accordo.

L’applicazione delle disposizioni dell’Ac-
cordo non è condizionata dalla circostanza
che le Parti contraenti abbiano o meno rela-
zioni diplomatiche o consolari (articolo 11).

L’articolo 12 stabilisce che le Parti con-
traenti sono tenute ad applicare le disposi-
zioni ed i trattamenti più favorevoli di quelli
stabiliti nel presente Accordo, qualora deri-
vanti da Accordi internazionali, da principi
generali di diritto internazionale, nonchè da
leggi, regolamenti, disposizioni o contratti
specifici.

La validità dell’Accordo è stata prevista in
dieci anni, a partire dalla notifica dell’avve-
nuto espletamento delle procedure di ratifica
richieste nei rispettivi Paesi e sarà tacita-
mente rinnovato per ulteriori periodi di cin-
que anni, a meno che una delle Parti non
lo denunci dandone notifica scritta con un
anno di anticipo sulla data di scadenza. In
ogni caso l’Accordo continua ad applicarsi,
dopo la scadenza, per altri cinque anni agli
investimenti effettuati prima della stessa (ar-
ticoli 13 e 14).

Si ritiene che l’Accordo, formulato nei ter-
mini suesposti, che corrispondono peraltro
alla prassi comunemente seguita in campo
internazionale per disciplinare queste mate-
rie, sia un valido quadro di tutela giuridica
degli investimenti italiani in Senegal e degli
investimenti senegalesi in Italia.

1.3 Nota contabile

Dall’attuazione dell’Accordo non derivano
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Per la copertura degli eventuali danni su-
biti in Italia da investitori senegalesi in con-
seguenza di avvenimenti eccezionali (articolo
4 dell’Accordo), certamente non preventiva-
mente quantificabili, si provvederà come
normalmente accade, con la legge speciale
che viene emanata in occasione del singolo
evento.
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Il risarcimento per l’eventuale esproprio di
investimenti senegalesi in Italia (articolo 5),
anch’esso non preventivamente quantifica-
bile, sarà coperto dalle disposizioni che di-
sporranno l’esproprio stesso.

Alle spese, del tutto eventuali, che doves-
sero derivare dalle procedure per la risolu-

zione delle controversie (articolo 9), si prov-
vede con i normali stanziamenti previsti per
le spese di giustizia.

Non si rende necessaria la relazione tec-
nica di cui al comma 2 dell’articolo 11-ter
della legge 5 agosto 1987, n. 468, e succes-
sive modificazioni.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

Il ricorso ad un atto con forza di legge si rende necessario perché
l’Accordo in questione prevede la possibilità di ricorrere ad un tribunale
arbitrale ad hoc secondo la procedura stabilita all’articolo 9, cosı̀ rica-
dendo nelle ipotesi previste dall’articolo 80 della Costituzione.

L’Accordo, una volta entrato in vigore, non implica la necessità di
adottare elementi innovativi nel quadro della legislazione italiana, nè pro-
blematiche di compatibilità con l’ordinamento comunitario (esplicitamente
escluse dall’articolo 3, comma 3, dell’Accordo) o con le competenze co-
stituzionali delle regioni italiane o con le fonti legislative primarie che di-
spongono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti locali.

In conclusione, l’Accordo non incide, modificandoli, su leggi o rego-
lamenti vigenti e non comporta, oltre alla autorizzazione parlamentare di
ratifica ed all’ordine di esecuzione, norme di adeguamento al diritto in-
terno nè la necessità di adottare particolari misure di carattere amministra-
tivo.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

Le definizioni dei termini contenuti nell’Accordo sono indicate nel-
l’articolo 1 del medesimo. Esse non sono innovative.

L’Accordo non contiene riferimenti normativi, non introduce modifi-
che a disposizioni vigenti effettuabili con la tecnica della novella, o con
norme abrogative espresse. Non sostituisce alcun Accordo vigente in ma-
teria tra Italia e Senegal ma si propone di colmare una lacuna nella rego-
lamentazione dei rapporti tra i due Paesi.

Il testo dell’Accordo è conforme alla prassi generalmente seguita per
questo tipo di accordi dall’Italia e dagli altri Paesi membri dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE).
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

1. Destinatari

Sono coinvolti sotto il profilo economico dall’introduzione della re-
golamentazione:

– i soggetti italiani che hanno effettuato o effettueranno investi-
menti in Senegal;

– i soggetti senegalesi che hanno effettuato o effettueranno investi-
menti in Italia.

L’Accordo è destinato ad avere un effetto immediato sulle società ita-
liane presenti in Senegal, principalmente nel settore delle esportazioni dei
prodotti ittici e delle costruzioni. Sono inoltre presenti in Senegal una con-
ceria (la maggiore del Paese), alcune piccole unità industriali che fabbri-
cano pannelli, ghiaccio industriale e tegole. Da segnalare, altresı̀, la pre-
senza di due società per il montaggio di gruppi elettrogeni e per la lavo-
razione del vetro e profilati di alluminio.

L’Agip ha aperto una filiale nell’ambito di una licenza per prospe-
zioni petrolifere off-shore, in una zona di mare a sovranità condivisa tra
il Senegal e la Guinea-Bissau.

In aggiunta, l’Accordo potrebbe agevolare iniziative imprenditoriali
italiane in Senegal in alcuni settori dell’economia che hanno registrato
una costante crescita. Tra queste, di notevole interesse, il settore delle co-
struzioni, sia l’edilizia abitativa sia quella a carattere industriale ed i pro-
getti infrastrutturali (strade e autostrade, edifici pubblici, progetto di am-
modernamento del porto e nuovo aeroporto di Dakar) che le agenzie go-
vernative stanno già realizzando con il finanziamento della Banca mon-
diale e di altri organismi internazionali e per i quali il Governo è alla ri-
cerca di finanziamenti privati.

Prospettive interessanti si aprono anche nel settore del turismo che
rappresenta una delle principali fonti di entrata di valuta estera del Paese
e contribuisce per il 3 per cento alla formazione del PIL.

2. Obiettivi e risultati attesi

Primo obiettivo dell’Accordo, che si consegue per effetto dell’impatto
immediato dello stesso, è la creazione di un quadro di maggiore certezza
giuridica, a vantaggio degli investimenti già in atto e di quelli futuri, in
tutti i settori nei quali siano stati effettuati o siano ipotizzabili in futuro
investimenti italiani in Senegal e senegalesi in Italia.

Detto quadro di certezza e di precise garanzie è prerequisito indispen-
sabile per incoraggiare ulteriori iniziative imprenditoriali atte a favorire la
prosperità delle due Parti contraenti. Risultato atteso è pertanto un incre-
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mento del volume complessivo degli investimenti effettuati dagli investi-
tori delle due Parti contraenti.

L’Accordo è altresı̀ destinato ad avere un impatto sul tessuto econo-
mico di entrambi i Paesi attraverso gli effetti che un maggiore volume di
investimenti può avere sotto forma di potenziamento delle relazioni eco-
nomiche e di sviluppo dell’interscambio commerciale. I principali risultati
attesi dell’Accordo, sia a livello micro sia macroeconomico sono costituiti,
rispettivamente, dal trasferimento dall’Italia al Senegal di know-how tec-
nico e manageriale, da una maggiore efficienza del sistema produttivo e
dalla creazione di nuova occupazione, nonché ovviamente dall’effetto
moltiplicativo degli investimenti, premessa indispensabile di sviluppo eco-
nomico e di una maggiore dinamica concorrenziale.

L’Accordo è in linea con la volontà del Governo senegalese di stimo-
lare la promozione degli investimenti cosı̀ come annunciato nella dichia-
razione programmatica che aveva preceduto la stipula dell’Accordo. E al-
tresı̀ in linea con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo di una rete sia di
piccole e medie imprese sia di unità industriali di grandi dimensioni. Il
sistema dell’impresa privata e degli investimenti esteri vengono quindi
considerati come elementi propulsori della crescita economica.

Sono quindi positive ed importanti le ricadute economiche e sociali
che l’Accordo potrà avere in Senegal e in Italia. Dunque, anche conside-
rando il tempo trascorso dalla firma, tempo necessario a concordare, tra
l’altro, la correzione di errori materiali con la controparte, arrivare alla ra-
tifica significa avere a disposizione lo strumento, auspicato da entrambe le
Parti, per il miglioramento degli scambi economici fra i due Paesi.

3. Aspetti organizzativi ed oneri

L’accordo non comporta oneri organizzativi nè finanziari a carico
della pubblica amministrazione o dei privati.

4. Opzioni alternative

L’Accordo si propone di colmare una lacuna nello stato esistente
della regolamentazione dei rapporti tra Italia e Senegal e non è quindi per-
corribile la cosiddetta «opzione nulla».

Quanto alle clausole dell’Accordo, esse sono conformi ad una solida
prassi, generalmente seguita in campo internazionale per questo tipo di ac-
cordi, e non era quindi possibile negoziare un testo sostanzialmente di-
verso da quello che è stato concordato con la controparte.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Senegal in materia di promo-
zione e protezione degli investimenti, con
Protocollo, fatto a Dakar il 13 ottobre 2000.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 13
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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